i l'elmo, 


TN.I9 


Trieste, Sabato 31 Gennaio 1885. (Edizione 


del mattino) 


Abbonamento a gmloili 
Par Trinsto martini 4, di 20 mESS 
PalatmihA i matiaa È ariproni da 
S. Ti Ja mitimana; psc fuari le spess postali 
dî PIA La Inserzioni si calcolano ta 
servire Luv SYYid gi cesmmareto s. 1618 
figa; comualeaii, Avrigi Jeaitsl avril sir 
Mari, neccolegie, rinragianenti sec. a 10 la 
vigni baleerpo del gionale f0r.1 la riga. Dob 
lettivi 4,2 la parola. Pagamenti anticipati 


Verro: Corso N. 


IL PICCOLO 


Dixerors: Tronoso Mir. 


4, 


Telegrammi 6 Corrispondenze 


su L'assassino del consigliere di polizia. | dirotte  piog; 
IRR FRANCOFORDE 


i 30. Lu polizia ha in- 
formato la stampa cho gli indizi contro 
l'arrestato di Mockenheiti, il calzolaio 
Lioske, si aggravano. Il presunto assassino 
del Rumpf portà catene ai piedi ed alle 
mani. Serba un ‘silenzio ostinato, Ride con 
isprezzo quando gli adducono. testimoni 
pet fissaro la sua identità, Ogni notte Ja 
guardia lò sveglia più volte in modo re- 
pontino ed inaspettato per cercare di 
pargli tina parola imprudente. Gl'indizi lo 
dogignano quasi) senza dubbio como, l’as- 
saBsino. Sarebbe stato. chiarito. ch'egli 
leso l'infelice consigliere di polizia con 
MPmano sinistta ed infliggendogli col pu- 
(2tiale nba ferita dall'alto in basso si ferì 
la propria mano. 

I funerali di Mozzacapo. KIMA 29. 
I funerali di Lthigi Mezzacapo sono stati 
rinviati a domabi mettina. aspettandosi le 

| rappresentanze ‘militari della Sardegna che 
dipendono dal ‘oorpo d’osercito di Roma. 
Teri vi fù folla] straordinaria a visitare il 
cadavere dell'ostinto. ‘nella cappella ar- 
dente. Kn necedsario chiudere le porte per 
evitardi inconverienti, L'aspetto del cada- 
vere © elacidistimo. È) deposto ‘in un letto 
di fiorittAi piefii, in terra, sono collocati 

ì spadà, le docorazioni italiane @ 
franiste. Due (capitani sono di guardia ai 

“Re lati. del caglavere 

0 Il traforo dll somplene. DOMODOS- 

ISOLA 29: Teri) si eseguirono i primi volpi 
li mina per esperimentare la rocoia por 

Lil'traforo del Sempione nel versante ita- 
liano. 

L'esplosioni di Londra. LONDRA 80. 
Una lettera anonima annunciò alla Posta 
cle essa era minacciata. Vi gi fece una 
minuziosa indagine; ma nulla sì risvenne; 
Si ripete essere imminenti numerosi ar. 
resti. 

Notizie marittime: SURZ;28. L'Amerigo 
Vespucoî ed i Gottardo sono giunti alle 
oro singque pomeridiane. Proseguono per 
la loro: destinaZiGno, 

— MELBOUINY 28. N trasporto fran- 

Cher si. 4 completamente perduto 


L'equipaggio si è salvato. 
«Mel terrenioti In Spagna. 


Heco un bilancio dei di 
Ittime fatte dai terremoti 


Doincia di Grunata, Comuni 


5; Duorti 1200; danni mate- 


i Provincia. di Malagn. 
Hi 20; morti 60: donvi 
La ‘maggior 

altime perdite, sono da 
gelo, che ha rovinato la pian- 


milioni. 


canne da-zucchori 

Tsondiata, RIGY Un in- 
Muase totalmente ieri sera la 
Uaitodasha in Jacobstadt, l'in- 
Ncedub), da 


filo. POLTAWA. 30. 
sai pol 


tirlo. Gli asexlitori 
tratta a quanto pare 


furono arrestati, Si 
d'una vendetta, 


Tufatti Puymirol, privo delle notizie del 
di fuori; era dal scusarsi se non ‘riusciva 
nd indovinaré quanto i suoi amici si ado- 
perassero por provare la sua innocenza, 
© che se non erano andati a visitarlo,;ciò 
era dipeso dall’assoluto divieto del giudice, 

Del resto due dei suoi difensori erangli 
ussoltamente ignoti, e di Giorgio pensava 
che lo avesse dimenticato, ammaliato 
comlera della ricca giovinetta di via dei 
Medici. Ignoravà però che la signorina 
Verilon avesse un fratello ufficiale stretto 
in grande amicizia con Giorgio, e per cu- 
riofa, combinazishe divenuta l'amante di 
(Bianca Pornié, una delle tre cortispon- 
denti di Dargental. Non supponeva davy- 
gero che costoro avessero per ausiliare 
serto Rocco Piancoet, il più caldo èd il 
più ardito degli nomini, 

è terna agiva costantemente, mentre 
Mr sel tutto abbandonato. 
no, tempo a passeggiare 

un leone incatenato si 
bia, miledicendo al giù- 
imsacondo contro i 
Uto ormai a cons 

23% 


î 


una forte deto- 


Due in- 


Valsavoia si rovesciò e precipitò nel tor- 
rente Nicchiara, gonfiatosi in seguito a 
ge, e venne trascinata dalle 
corrente con le corrispondenze ei cavalli. 
Una donna rimase miseran 

lie vinoite della Lotteria di Torino. 
ROMA 30. Il vincitore del premio di 300 
mila lire sarebba Lorenzo Ramaccino, ca- 
nonico a Cometo Parquinia. Egli assicura 
però di aver vinto il premio minore non 
il più grosso, — Uno dei premi di 


lire fu vinto da un poyero contadino che 


nella scorsa estate comperò il viglietto| 


nilla Esposizione. Ma al momento dell'acqui- 
sto non avendo in tasca più che 30 cen- 
tesimi, il povero acquirente sì fece 
prestare gli altri 50 centesimi da un amico 
che gli faceva compagaia, 


meme —— -—— 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 


Calendarto, Lina piena. téva Il 
RL tram, 04, 8 Piatro N 

— Domani: 8. lanozio ves, — Termometro (..0) 

7 ank, 0.6, ore 2 poni, 6A, Altezza barometrioà 

162.8. 


— 9g: 


KA 


Beneficenza, Il sig. avvocato Carlo 
Dr, Ghnesda, a nome dei signori eredi 
Lozzi ed in esecuzione, alle disposizioni di 
ultima volontà del defunto Matteo Antonio 
Tozzi, ha consegnato al signor Podestà, 
quale presidente della Unione filantropica 
tricatina ,La Previdenza,* l'importo di 
T. 200.8 favore della medesima. 

Per ia fiera di beneficenza. 
Domenica allo ore 3, apertura della Fi 
di beneficenza con banda e ballo, dalle 
ore 3 alle 9 di sera. 

L’ apertura. delle sale di Ridotto avrà 
luogo mercoledì 4 febbraio con divertimen= 
ti umoristici del tutto nuovi. 

Eccò il VII elenco ‘dèi donî perv 
nuti all'Unione filantropica La Previ- 
denza“ in occasione ‘di questa fiera: 

‘Anonima: 8 vasi di fiori, 1 cofanetto, 1 
vaso di polvere dî cipria G. Mo cav. 
Mauser de Marquado: o ona DI 
Pripcovich: 4 bottiglie vino cipro, 5 pezzi 
sapone e È bottiy igite aceto da ale! 
—M. Cappellani: 2 quid 
dri oleografie, con cornici dorate. — Cl 


ciali — G. DB. Piechele; 10 pezze merlo, 


collo e po 
voro con macchine da cucire : 
dei suoî Resoconti. 


2 


1 


bro illustrato. — Barone Rosario Currò 
Albanella di Siracusa e 4 
mare. — Giovanni cav. Albori: f. 10. 

I doni si accettano, con riconoscenza, 


e dalle 4 alle or 
pom: dei dì festivi. 


sitati uil nostro ufficio, i seguenti oggetti 


di 


rimpegno del Monte di pietà, 


——r— 


Il commissario che avealo arrestato ern 
andato a visitarlo una volta con intenzioni 
assai concilianti, ma ne fu ricevuto così 
sgurbatamente che quegli dovette an 
seno deciso a non più tornarvi. 

Quando. il giudice 
suo gabinetto, egli lanciava 


improperi centre 


sava, fra le altre cortesie, anche quella 
di non mettergli le manette; ma quand 
però giungey® alla presenza del signos 
Rabergeot cambiava» tuono, non vole 
comparire dinanzi a lwi per un malfattore 
comune, 

Tri una parola, la sua condotta era tale 
che-il direttore delie carcori ed il guar 
diano-capo avevano finito per persiladersi 
di aver "da fare con un pazzo, e come tale 
lo avevano segnalato all! giudiziaria, 

Veramente egli non era molto lontano 
dalla pazzia, e continuando in quella sua 
esasperazione; il cervello, gli ayrebbe.c 


tamente dato di volta come spesso arvie- 
ne alle nature nervose; sovraeccitate oltre 
misura dalle grandi crisi della vita. 

Il ‘terzo giorno. del suo arresto fu di 
niovo avvertito che il giudice yoleva di 
pnovo interragarlo, ! i 


te annegata. | 


ad olio e 2 qua- 


rolina ved. Luzzatto: 1 vaso con piatto di 
vetro colorato e 2 mazzetti di fiori artifi- 


6 guarniture da signora, 4 guarniture per 
— Società delle sale di la- 
copie 
Giovannina Lieb- 
mann: 6 portaritratti, Il fermaglio è 1 li- 


8 bottiglie vino refosco, 6 bottiglie vino 
vasi frutta di 


nella cancelleria. sociale in via Nuova N. 
23, IT p., dalle ore 10 ant., all’ 1 pom, 
7 pom., «escluso le ore 


Oggetti rinvenuti. Furono depo- 


Un libretto della cassa civica di rispar- 
mio, rinvenuta dal signor Wiucenzo Mns- 
seria, detto Comaccio. — Due scontrini 
rinve- 
nuti dal siguor Giovanni Sgherlan. — Una 


alo andare nel 


di lttî perchè lo aveva incomodato inuti: 
mente, ingiuriava la guardia che lo ao; 
compagnasa, un bravo soldato che gli ur 


i fotografia, rinvenuta dal sig. Lodovico U 

done, in via S. Anastasio: Una calza 

fron ancora compiuta, +invenuta in Piazza 
delle Legna. Un manicotto, rinvenuto 
al Gaffe Specchi. — Un mazzo chiavi, rinve- 

Inuto dal sig. Angelo Cozzio, sotto i volti 

di Ohiozza. — Quatiro siogolo chiavi, rî 

||venute: dal sig. Giacomo Binautti n 

si delln ohièsa di S. Antonio muovo; dal 

leocchiere Giovanni Bontini, in ‘via S. An- 

ftonio e 2nei locali della Società Operaia. 
L'epidemia di vainolo a Chiog- 
gia. Da una corrispondenza da Chioggia 
jul Popolo Romino, togliamo quanto segue, 

(chè dimostra una volta di più l'efficacia 

\{dellk vaccinazione. 
pliepidemia del vaiuolo che sino dullo 

scorso maggio comiticid a manifestarsi nella 

nostra popolazione diffondandovisi per mesi 

mesi iu modo veramente allarmante, è 
fal suo termine, limitandosi a qualche ra- 
irissimo caso fra bambinì mon per anco 
i|hccinati, e fra adulti non rivaceinati per 

\trascuranza 0 pregiudizi delle famiglie, ed 

auche per insinuazioni più 0 meno palesi 

{tdi alsuni fra i medici stessi di Chioggia 

llole în questa dolorosa circostanza lascia 

lifono moltà u desiderare. sotto tutti i rap- 
porti. 

Il Di questo vero boneficio dobbiamo ès- 
re unicamente grati al Dr. Beniamino 
renzi conservatore del vaccino a To- 
no per le proviugie del Piemonte è della 

FLombardia. 

i Spedito qui dal ministero interni allo 

scopo di arrestarvi questo mortifera opi- 
emia, yi riusciva nel breve spazio di poco 
fù d'un mese praticando miglizia e mi- 

&liaia di vaccinazioni e rivacoinazioni con 

dina avoltezza od ionovuitin di processo da 

timanerne sorpresi, 3 
E il proloduto Dr. Carenzi non sì con- 
entava di attenilere i vaccinandi nella 
aln publica a cid destinata, ma desso; fa- 

miveno carteo delle condizioni del- 

Sfoperaio, e delle madri di famiglie povere, 

fel recava dicolle in colle,.di famiglia in 


ndo questa buona popolazione, 
Ai primi dello scorso dicembre i cel 
;| piti in Chioggia soltanto, ammontavano a 
circa 1800 con una mortalità del 239/j%. 

Il Dr. Carenzi giunse in Ohioggia ap- 
punto intorno a quell’opoca, e le sue in- 
sistenti, filantropiche sollecitudini venivano 
ben presto coronate da meritati successi. 
Tn proporzione al numero delle vaccina- 
zioni, sì rimurcò ben tosto un costante 
graduale decrescimento del male, e in 0- 
maggio alla scienza devesi ripetere che, 
fopra circa 38 mila înnesti operati sul‘di- 
stretto, mon un vaccinato G rivaccinato fu 

Ipito dal male. 

Le banconote da f. 50 con la 
data 25 agosto 186 verranno accettate 
presso le casse e gli uffici stevrali fino 
al 31 maggio a. 0, Dal 10 giugno venturd 
fino al I. luglio 1888 verranno accettate 
in pagamento soltanto presso In Cassa 
centrale dello Stato. Da quest'ultima data 
fino al 1. giugno 1888 saranno cambiate | 
presso altre casse da designarsi a suo; 


——_—yme————e 


tempo. Infine dal 1. giugno 1888 sino al 
31 maggio 1889 verranno rimbo; 

tanto dietro ‘preghiera &l ministero delle 
finanze. 

Suioldio. Il capo-facchino Giuseppe 
Eupinioh, sì toglieva volontariamente la 
vita, ieri mattina alle 8 ore, 

Tl Lupinich, che fu già impiegato pel 
corso di 7 anni presso la Ditta Tratelli 

ocelli, in qualità di oapo:facchino, poi 
addotto all'Impresa Bertin nella partita 
dei carrlaggi, trovavasi da circa due mesi 
disoccupato. Pare che lo ristrettezz x 
seguenze della mancanza d'occupazione, 
abbiano ridotto il di iato alla dispò- 
tazione e quindi al pass ale 

Il Lupinich aveva. moglio e 5 figli ed 
abitava in via S. Francesco N, 20. L'altra 
sora, invece di rincasare, si recò p 
suo fratello Matteo, ‘che abita in una è 
fitta in irande N. 8, e.lo 
pregò da dormire per alcune 
notti. Tgnoras iù di questo con- 
tegno del Impinich; ma è probabile che la 
triste idea, cui diede esecazione più tardi, 
gli fosse a entratà in capo. Il 
fratello | senza farsi pregare, 
la chi ospitalità il Lupinich sî 00- 
ritò 6 dorm) fino a ieri mattina verso le 8 
A quell'ora sì vestì, accese una sigaretta 
@ disse al fratello che andava nel'Inogo 
comuné. I minuti si succede 
nuti e Matteo non vedeva rie 
tello. Bospettando gli pote: 
caduto aloun di sin 
siucerarsi. Appena mosso il 1 
ridoio gli si offrì alla vista 
spettacolo : \Huseppe Lupin 
peso ad unit trave del corr 
siccome l'altezza era poca, 

eva piegato le ginocel 
avesso a gravitare o no soguiaso’la morte. 
Mattoo Lupi fu pronto 4 ta ela 
corda, nella! speranza: di poterlo sucora 
salvare. 

Lu gua speranza si basava su] fatto: dlies 
il corpo era neora calào, E Perd ina 
illusione: cliameto in fretta, venne tosta 
il Dt. Obimonig; e constatò che non c'e- 
tà più rimedio. i 

Nen=tinttse-altrocvlievintaportataii ca- 
davero ulla cappelle mortuaria, di S, Giu- 
sto; cid che fece il furgone dell'impresa 
Zimolo. 

Il povero suicida non aveva che 87 anni, 
ed era nativo di Recnig, presso Comen: 

Malaitio contagiose. Héoo il bol 
lettino ufficiale delle malattie contagiose, 
dalle 2 pom. del 29 alle 2 p. del 80/corr. 

Vaiuolo. Colpiti 6 precisamente: 
nel distretto di Barriera nuova 2, di San 
Giacomo 1, di Farneto 2, di Roinno 1. 
Vatalurde. Colpiti 1, Varicella, 
Qolpiti 1. — Scarlattina. Colpiti 1. 
Difierità è Croup. Colpiti 1. Morti 4. 

Alla Filarmonica. L' ampia sala 
del Ridotto riluce d'ogni belle 

Il verde delle piante disposte artistica- 
mentesai due lati della sala completa Is 
illusione della serra. 

I fiorì ci sono e son fiori gentili è pro- 
fumati ini di rosù, mammole 
deste, gigli rigogliosi. E son fiori ritohi 
di poesia © di fascino. 

Una schiera soave di giovanetto è di 
signore, s' appoggia ul braccio dei cava- 
lieri, 


n 


casdre a0- 

useì per 
ide nel cor- 
un orrendo 
h stava ap- 
Jolò Stesso; e 
il diagraziato 
perchè il corpo 


che 


—_2N0IPT 


n lee n'urinci 


|  — Alla istruzione, disse il guardie 
prendo la porta. 

— A che fare? Non ho nulla da dire, 
perchò mi si vuole di nuoyo infastidire? 

— Questa è l'ultima volta, siete entrato 
al deposito il 26, oggi siamo al per 
dovete nella giornata abbandonare 
questo luogo! Qui non ai resta ohe tre] 
giorni, 

Questo annunzio lo calmò. Non gli 
"| sombrava impossibile clie, îl suo affare a- 
è \vesse termine con uma ordinanza di mon 
t [farsi Inogo a procedere; in ogni modo a- 
yrebbe potuto conoscere alla perfine la 
sotte che lo attendeva. 
i | Seguì senza dir motto la guardia che 
là accompaguuva e traversò con essa le 
sbale e'î corridoi 
Il palazzo di giu 
rinto, © i detenuti sarebbero assai imba- 
ràzzati dovendolo traversare. senza un s0r- 
| pliglionte clie li dirigesse. Sarebbo inutile 
ch’ essi tentassero di fuggitne, frammezzo 
af quella selva di corridoi, di scale, sca- 
l&tte, sale, saloni; perderebbero la, strada 


no a- 


X ciò 


giunti ben presto, mal» fanno per darsi 
bel tempo due o tre giorni. Un uomo di 
mondo non può contentarsi di così poco, 
Non è già la libertà provvisoria che gli 

tre, è quella definitiva 6 sopratutto 
è Ja riabilitazione, duo cose sulle quali 
Ademaro non contava molto. 

Pglî conosceva, per averlo aglito tre 
volta, questo calvario che conduce al ga- 
binotto del giudice d'istruzione; i lunghi 
corridoi e. quella specie di’ anticamera 
guernila di panclie ove sederano i testi- 
moni in attesa di essere ‘odotti. 

Il detenuto entrò direttamente, è trovò 
il signor Robergeot, seduto dinanzi ad un 
tavolo con il cancelliere a lato pronto & 
seriyere. 

Nella stanza non verano altrì mobili 
che due sedie destinate ai comparenti ed 
uno sgabello per la guardia di necom- 
pagno. Ù 

Tutto l' apparato ordinario della {I 
zia, nelle aue funzioni preparatoria, 
che mon. abbisogaano della maestà, corì 
le udienze solenni, 

L'amico di Carlo Balmer era ancor 
giovane, aveva l'aria di un don pivant 
non mancava di una cettà distinziona 
di una certa gravità nel dis» 
suo nfficio,, To 


A 


di 


La conversazione clegante a' arriva da 
iutia le parii e le danza preseatano. ani- 
mazione grandissima, 

Alla seconda Quadriglia contiamo: 100 


vizio del huffut" è-atato fatto con 
impegno dal'alg, Serobogna. 

Furono utilizzate, durente il riposo, 
tanto le due sale da giuoco che quella da 
bigliardos tattezia i locali: si mostrarona 
ristrétti por dontenere gl'intarvenuti: 

Battono due ore di rotte e ancora l’a- 
meno. rittovo è pieno di vitu « di guiezza. 

Feste sociali. Si balli: è la grande 
parola che per la donna ricpiloga un poema 
Le donnè aio, Je signorine eleganti, 
le signore distinte ‘approfittano questa 
serata di tosta e di vivozza, che le So- 
ciétà di, mutuo soccorso offrorio.in car 
novale, per mostrarsi nella loro integrità 
di donne appassionate pel divertimento 
lecito e gaio: sopratutto pel ballo, 

Dunque ra alla Salr cel Pidotto, 
ballerà la società dei Lipografi: al Poli- 
tanta Rossetti, la Fratellansa tigian 
alla Sal Ara, la Società dei Mecoanic 
Noi kuiguriamo a tulti il migliore diver- 
limento. 

Meatro Filodramatico. 
per boneficiata della sig.a Borisi 
tura ‘affollato. 7 oci del cor p: carono 
applausi per la seratante e più ancora per 
la Zanon-Paladini, che fece spiccare tutta 
la grande naturalezza che informa il suo 
nodo d itari 

Il publico ne domandò 
la'replica. 

Nella Staioa del sion Incioda, data con 
molto taffiatamento, il publico rise .e si 
divert). 

Morte improvvisa: ll siguor Mat- 
teo Urtbancich, ex-negoziante in. comme- 
stibili e possidente, abitante in via San 
Michele N. Ml, uscira fuori di, casa verso 
le tre ote pom, di ierlalivo, dopo aver 
desinato coi suo solito appettito, e senten- 
dosi in perfetto stato. di salute Si 
Ttecò ® visitare il suo nipote, il medico 
Dr. Turk, che abita al principio della via 
Molino a vento. Congedatosi dal nipote, 
volle furo ‘una passeggiata; andò alla Pe- 
achecia e da là proseguì fino al Porto 
Nuovo. Ivi lo cole una specie di sye 
mento; cadde supino ed andò a battere al 
sttolo colla nuea, riportando una ‘contusio- 
ne, Rimase | svenuto per un bel pezzo, 
poichè tra gli astanti non v'era aleuno 
che lo conoscesse, nè a cui venisso Ja 

jrazione di prodigurgli qualche soocor- 

nie un signore. che Jo. 
riconobbe e, fatto. venire una vettu 
lolfece trasportare alla sua abitazic 
dò successe verso le 5 ore. I famigliari 
mandarono per il sio medico - ch'è il ano 
nipote appunto, il De. Turk. -. Il medico 
venne appena verso. le 7, poichè non fu 
possibile di rintraccinrlo prima, essendo 
in giro per i suoi ammalati. Le cure aftet- 
tuose ed intelligenti del Dr. Purk, non 
poterono nulla. Verso le 9 di sera  sog- 
Siscque all' insulto apopletico. 

Il sig. Urbancich aveva 72 anni. 

Un ladro in Tribunale. Com- 
pervo ieri dinanzi i giudici del Tribunale 
provinciale, nio. Brun; detto Sor- 
do, d'anni 26, € ponaio, du Trieste, 
giùmoto negli annali giudiziari per altri 
processi subiti 

Pra accusato del ovinine di 

l'accusa gli addebitava di avere rubato 


Di 


Iersera, 
il teatro 


insistentemente 


arto. 


il 7 dicembre p. p. a Matteo Nattur, dala 


Gorizia, portinaio della, casn N. B'in vi 
della Pesa; uno stivale: alto, con tutta Ta 
—P———_—©T—___ —m—_e_____—nan 

Fece atto a Puymirol di sedersi, è pri- 
ma ancora che egli lo interrogasse, quegli 
domandò? 

— Signore, e fino a quando si ‘conti- 
nuerà così ? 

— Appunto per finitla una buon 
yi Ho fatto chiamare, e il 
to. Avrei potuto farne a meno; 
costanza delle vostre nogati 
lutà tentare cora un 
la verità. 

— Ho 

Vor 


Ita 
agist 
visto la 
Pr ma ho v 
volta di farvi ‘div 
detto tutto quanto sapeva. 
invece. non avete voluto dira 
nulla. Passi per l'affare della lotteria; cid 
rion è molto grave.in paragone dell' altro 
capo d'accusa, assassinio a scopo di furto; 
ed' è appunto su questo clie jo insisto vi- 
vamente. 

— Ki avate il coraggio d'insisi 
cora? replicò andacemente Puymiro], 

— È dimastrato che voi non abbiate 
tirato il colpo di pistola che necise Dar 
gental. Ammetto l'alibi che avete invocato 
Ora però vi resta a provare che non co- 

ste l'assassino e che il delitto non 

{immesso nel vostro interesse o. nell’in- 
Rresse di qualcuno che vi riguardi da 
Nicino 

— Come voléte che io provi une ne 

n era legeto a Dargental con 
Ue intimità ch'egli m'avea invitato a c0- 
il giorno stesso di sua morte, 
P_Bolugoday 


er 


Tri 


"| colle belle 


forma che lo riempirà; uu, paio 
rimontati od una ‘giacod; assioma un va-t 
lore di f. 18:50. Tutta questa vroba stayabi 
nel'casotto del Fattur, casotto ch'ezsatato 
da lui chiuso chiave, mentre ai masenei 
tava per brave ora, e ch'egli trovò: aoc- 
chiuso quando ritornò. Il-che vuol dire 
she ln porta venne forzata. i 
Il Sordo nega di essere il ladro di que-| 
gli eletti e chiede. siano. ascoltati alcunil 
testimoni in suo favore. Codesti testimonî.{ 
a quanto egli usserisce, rispondono gi ni 
mi di &raghelo, di Lomba, di Sampagrrinà 
‘a di qualche altro dello atasso stampo. 


stivali 


personaggi sarebbero questa è quella liquo4 
reria fumosa, Naturalmente il tribunale 


potuto portare nella causa codesti egregi si- 

|gnori, Venno all'incontro udito il calzolaià 

Giuseppe Urdich, portinaio della casa N. 104 

in via di Riborgo, al quale il Sordo ott 
ita gli stivali rimontoti. 

. Che cosa avete risposto all’ accu-; 

iè vi offriva in vendita ‘queg 


Pre 
sato, allor 
stivali ? 

Test, Slor, ghe go risposto: No we afari 

mi; chi sa chi che pianzi pur quel) 


Antonio Brun, detto Sordo, fu ritenuto) 
colpevole del crimine di cui era accusato 
e condannato alla pena di otta mesi di 

Cavallo adombrato. Un garro è 
rico di casse 0. paglia, guidato. dal coc> 
chiere Andrea C., tvansitava. nel ‘pomsi 
riggio di ierlaltro la Corsia Giulia, Ad utt 
tratto il cavallo si adombrò e prese una 
fuga procipitosa. Voltato per la via Rapif 
cio venne ivi fermato da alcuni animosil, 
prima cho si avessero udeplorare delle dit. 
sgrazie. 

Cavapietre disgraziato. Lorenz 

ranza, d'anni 88, coniugato, da "I 
abitante in Rozzol, al N. 414, Invoravi 

mattina ‘del suo mestiere di var: | 
pietre in una cava in Rozzol; una grossia 
pietra gli venne a cadere sulla gamba.sf- 
nistra © gli produsse una frattura complif. 
cata. Lo sfortunato operaio fu tosto trab 
sportato, all’ospitale, dove venne accolto. 

Una montecatta. A coloro che sap-| 
livano e scendevano, verso le ll ant. dii 
ierlaltroj la gradinata della chiesa dei Gel 
suiti, soffriva alla vista una scena singop 
lare: Una donna, d' età più che matur 
se ne stova inginoochiata ‘sulla porta È 


di 
Ù 


î: 


{| 11.08 n 11.08. Talleri turchi.2.,05 


} 
1 recapiti per iscovar fuori sì rispettabili |< 


dovette rinunciare ai lumi che avrebberd|5% 


Roran rie 30. Connato. La buona Hbh* 
denza conunubva ale Mendito rag- 
giùnsero | più al sie campogno. 
Come miss io f” ord 9R30, carlat 
9LA4T, Motalliche Ri R03,50, CHijses un 
pocorplà debole. Qui Valuta fineca, Napoleoni pron» 
N abbondanti offer a 975%, ferma l'italiana da 
7i), 2.974, Dopapranio Vishna esordiva ferma 0 
oliludeva calma a 801.60, 28,20,-Nf.A0 a-88.65. 
Da Parigi chiusa In leggiora reazione 109:95 6 
$7 67) 'dopa esser stuto {10,0% e Qui. cono- 
seluto Ls chiusa, notiamo 97,10 è 

Lisino. Napoizoni 
5,38 a 8:75, Lire sterlina 12. 


, Zacchihi 

5, Lire turchia 
a-2.08,, Tollori 
31/2 82.244, Londra 183.50 n 12%; 
46.80, Italia 48.65 2 Pan 
0 è 48.79, Banconote g srimaniohe, 
î0.A0, Hendita, sustrinoa In carta 88/70 2 
0 a 84.20, Rendità un- 

#1, delta ‘in carta 

ti 2308) Prestito 

k (89, Rendita. Iti= 


Mario Tecuan 


FER 
R 


dit 
A 


Tipograta del Py 


Patti. @ radatt raso. een 


atj ricevono moneta: rateale, 
seg? M DI 
gati zia Via Farneto 26 


È sat 
Impie Il p. (4108) 
prontamente, in Li 


D'afftta re A. più 


fornita di tutti suol occorrenti uten Li 

nl portinaio. (983) 
A can na Offacio, Lagiim 

L'imbalsamatore duel 

doi suildelli. Recapito 
(1113 


Mana... 


S'incartoa per l'evitazione 
sing. be don e Nidotto. 
DE 
921 
prego dammi Ine 
ficlle. Cuor mig! 


Ritirate lettore. 
UIL 
Wugelo milo] Perdonami se Teri siancai, in 
» possibile erami senire a quell'ora; porsiò ll 
nuove in qual malo Ml è più! 
Non fsnto affifgerti, che da me 
sel ainats, so anche ll destino pervarao sarai 
sempre mel mifo addaloralo suore. Pansa min cara 
cUié viviamo uno por l'allro, Addio mia balli, che 
Tidio possi concederti Inte le sua benedizioni, 
[X142) 


‘aq lori per soriverti attondevo. Bell in cioe 
UA, ce; felice rendenmi ‘contenuto: Amorosa= 
mento invocandoti tynedicevoti. Provarit Interesse 
26/21 giuro. nemmeno nnlla ricordo, Qdierna; 
piangendo deploro: catilvo fosti, “delittuosamente 

ingiuste stran4 supfiosizioni. Chissa 9!/, andal. 
Via 8, Luzzazo, 1. 


(1114) 
VINO “inni 
HE ZE 90 E © E ca 
Di miglior confezione ! 


quella chiesa, tenendo iu mano un cant 
deliere con entro una candela access, eQl| 
emettendo delle strane Le guardile | 
compresero subito di che si trattagso :) 
colle buone si presero in 
mezzo la povera donna è la condussero al- 
la propria abitazione, in via della Catte- 
drale. 

È certa Giovanna M., d'anni BA, priva- 
ta, da Rava, în Dalmazia, affetta de ma: 
nia religiosa. hi 

Ancora uns vetrina aperta 
Alle 7 ore dell’altra sers, un iguoto fur! 
fante riusciva ad'aprire, non visto, la've- 
trina del negozio di manifatture dol signor! 
A. @., in via di Rosario, e rubar 
coperta di lana del valore di f. 12, 

I furti dalle vetrino néi manifattu 
da qualche tempo, si van ancoedendo com 
una certa frequenza, Raccomandiamo que- 
ata osservazione alla sagacia dell' espertò 

7; egli, che conosce i suoi 
saprà anclie metterli 


o 


ispettore sig. 
può «darsi 
eccedente. Allé:8%/ d'iersera, 
mentre la banda militare si ritirava, un 
individuo pregiudicato, all'appare fa 
«hino, brillo la aua parte, la precedoy 
facendo certi balletti e certi atti smodati 
da obligare le guardie ad invitarlo di smet- 
tere. Lungi dallo smettere, costui ci mise; 
anzi maggior lena, sicchè gli venne inti-| 
mato l'arresto. Non la fu, però, la cosa 
più ovvia di questo mondo a condurlo in) 
arresto, chè l'ubriaco diede da fare por 
bene alle guardie. Tuttavia queste finiro- i 
no col venirne a cspo, ed ora quell'ecca-| 
dente smaltisce la sbornia sul saocone. 
Arresti minuti. Psr eccessi ven- 
nero tratti in arresto: il facchino Giuse; 
pe M. d'anni 20, da Trieste, ed il ma 
ico Pietro P., d'anni 42, da Vittorio; | 
il primo li commise sulla publica via,| 
l'altro in un caffà i 
Ogni giorno tune. All'esame. | 
L'esaminatore, Da qual animale è le-! 
il euoio con «ui sono fatte le voséri 


{ 


Hlievo. Dal bue. 
rinatore, E dn qual animale è ile- 

rato la carne del lesso che mangiate?! | 

L'allievo, Dal bue, fe] 

L'esaminatore. Qual'è dunque l'animale! 
che vi calza e che vi nutre? 

L'allievo. Mio padre! 

entro Comunale. (0r0 7). 
— Rolla, * i 

MPentro_Filortramatico. Comp. veneta 
Zago è Dorisi. (Ore 744}: yL'eredit 
LoaSior Achile che va è stor Achile. che vients, 

Mmeasro armonia, (Ore 10), Veglione que 
scherato, 


sla Travitta, 


OGNI GENERE 
Biancheria per Signore! 
COME: 

CAMICIE. di luonisa 
mussolina, a soldi 05, 7? 
80 © più 

CAMIBIE di finissima mus 
solina, con ricaml è goar- 
mnizioni, în, as 


con fi 
gliatt 
- Ps 


asimi. ric 
n vita; da 
1 8,1.10, 1.20, 1.95, 


in mussolina,’.con_plis: 
altre guarnizioni, da sojdl 88, 45, 1 
#0, 1.65, 1:78) 1,80,/2, 2,20, 290 Ih pol 
MUTANDE finissimo stotfà, ricchissime, 
95, 703, 1.16, 1,25, 1.10 in poi 
ALZA in dolore, ogoì onore, ogni qua- 
fila, da soldi 15, 17, 18,20, 22,2%, 25, 126,17) 
28, 30, 33, 35, 85, 40 e più al palo. 


Grande assortimento 
— Bianoheria di Piquet fustagnato — 
BELLISSIMI 


FIORI per guarnizioni 
Lo 


da soldi 


BUS TI 


Al: 
NEGOZIO VIENNESE 0. RBISS 
fp” Triosto Piazza della Borsa 602 es 


ose ex 
Per comodità del P. T. Publico 


IL 
RESTAURANT al 


«Cervo d'Oro“ 


‘all'Acquedotto 
resterà aperto sino alle ore ® amt, tutte 


Nella ‘passata estrazione dei 
V tti Conte Sì. Genois, la 
vincita prineipale di 


F. 52500 fu 
guadagnata 


con uu viglicita venduto dal 

cambio valute. Giuseppe Bor 

laffio, presso il quale si wendo- 

no, per. l' estrazione del 8 

Febbraio, Viglietti Si. Genois 
3 per cassa, od in 21 
rate da f. 


2 6“: 
»Hotel Europa 
Domenica e Lunedì 1./o 2 Febbraio 

Grande Converto è 


soslennio dell'urcliesattà  iretta dal maestri 
s Lurigi Carminati, 
Prinoipia alle ore &. — Ingresso libaly 
subonzia quile proprie 
d’etsero onenttatae 


L'umile soilusetitià, 
tarib del Restau: 
ini 
Poltima birrs 
muila: li 


che (l'eccellento cute 
il pronto. sorvigiò ed l pressi nuti 
ioranno a deslderare.l Devotissinta 
Maria Naroba. 


(Dr. EMILIO FABIANI 
MEDICO-CHIRURGO-OSTATI 100 


Ordina dalle 2-3! pomb® 


Vio. degli Artisti N.9811 p.}_| 


(n° Sionro Ririedio 


per guurire i Gelont(Buganzc) sipud avere risi 
monto nella farmacia &, 13, MOV] Corso 4 


Il lavoratorio a Fappozziere Via Farnoto! 
V. 38 Ip. assume qualunque. ordinatione 
Canapè, Divani n Stanze colbplote, n preda: ci 
VenisMissitti, pagabili lo RA {antah:) 


»» Atutte le signore, 


plitriente, aggradovole 
@ di belcolorito, s'adoperi cotte aggiunta. soltanto 
l'autentico Cada di Mob, Roldachmaled. Si 
può avere sempro fresco |RMAFchi dati, Litta 
20 soldi, 0/da 1), LN olii ner n 
Cate, he è Folla «beetle ca 
AD. QOLDSCHMIED & 0. 


pov ottenere un 


& 


Via Farneto 5 8, @lioof 
5 GS 


RE 


della mia, non danno i sidurà ap] Qi 

clio posso vantare. Off a: 

firma, Dop. nelle suddette ft È Sea 
da ForaBosohl., 


N 
Nel DEPOSITO Vado 
ERNESTO. (KODÎ 


Yia Ss, Lazzate 
% Vino gonuino ga. 


I litro, Sranbo 


(Franico-Hongkalsa) li 
—em IN BUNA lPERT ga 
pepitale fondazionale: Li 
i in ora pari a8,000,000 di fine,in ora 
0 modiol ‘premi contro è 
Mdio, del: fulmine e' dalle @i 
esplosioni, delle roitnre accidentali del cri- 
stalli e spocohi; contro danni/maltrdaportadì 
merci e valori viaggianti por mare è par 
terra, nonché sopra i corpi del navigli 6a“ 
incho sulla vila dell’uomo în tntte-ie 
più 
a RAPPRESEN ALE IN TRIBSTE 
por Trieste, Istria, Goriziazio, Trontino, 
Regno d'Italla ed Il Levanto 
CARLO HERMET 
Ufficio in Via Mmosa 11 p.E 


The Singer Manufacturing a Go 
NOVA-YORBE. 
per cen SOLO “Do 


UN FIORI 
<>» 


alla settimana sì può ricevi 
ma da cucire ,&inf 


quelle ‘sere în. sui vavranno «Inogo bulli 
popolari 0, di Società. 


